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Sono una grande medicina del vizio la confessione e la fuga dal peccato.

(Gregorio di Nazianzo)
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Ciò che uno non riesce a raggiungere, non lo crede neppure possibile a causa dell’invidia.

(Gregorio di Nazianzo)
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Quello presente è il tempo del lavoro, quello futuro della comprensione

(Gregorio di Nazianzo)
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Niente è piccolo di ciò che si offre a Dio anche se fosse minimo.

(Gregorio di Nazianzo)
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Pochi sono gli uomini di Dio, 

anche se tutti ne sono creature.

(Gregorio di Nazianzo)
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Qual è la cosa più bella della dottrina cristiana? La pace; ed aggiungerò che è anche la più utile. Qual è poi quella più vergognosa e dannosa? La discordia

(Gregorio di Nazianzo)
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La fede è il completamento della ragione.

(Gregorio di Nazianzo)
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L’uomo attraverso la bellezza e l’ordine delle cose visibili viene a conoscere Dio e si serve della vista come guida verso quelle entità che stanno sopra la vista.

(Gregorio di Nazianzo)
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(La coscienza) C’è un solo tribunale che al quale non possiamo sfuggire, quello che sta dentro e che portiamo in noi stessi; solo a quello dobbiamo guardare e procedere per la via diritta.

(Gregorio di Nazianzo)
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(Ai ricchi, esortandoli alla carità verso gl’indigenti) Riduci il carico della tua nave, affinché possa navigare più leggero.

(Gregorio di Nazianzo)
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L’umiltà fornisce l’altezza.

(Gregorio di Nazianzo)
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Il castigo che Dio assegna è bontà.

(Gregorio di Nazianzo)
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Oltrepassiamo il mondo creato!

(Gregorio di Nazianzo)
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Sono colpe uguali la prontezza al male e l’indugio al bene.

(Gregorio di Nazianzo)
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Dio ha sete che si abbia sete di lui; dà da bere a chi ha voglia di bere; si considera beneficato quando gli si chiede un beneficio.

(Gregorio di Nazianzo)

	
	
	
	
	
	
	
	
	


